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COMUNICATO n. 1885 del 24/06/2026

Grazie al progetto “Omaggio all’Aquila” la pala d’altare di Lorenzo Berrettini è arrivata al Castello
del Buonconsiglio. Un cantiere aperto al pubblico sigilla il gemellaggio culturale tra il Trentino e
l’Abruzzo.

L'arte che unisce: al Castello del Buonconsiglio il
restauro della tela ferita dal sisma aquilano del
2009
Accolta dall’assessore provinciale all’istruzione, cultura, per i giovani e per le pari
opportunità Francesca Gerosa e dal direttore del museo Cristina Collettini è giunta
oggi al Castello del Buonconsiglio la pala d’altare di Lorenzo Berrettini proveniente da
L’Aquila. Un’opera dal valore spirituale immenso: la tela rappresenta "San Pietro
Celestino nell’atto di promulgare la Bolla del Perdono”, fino al 2009 esposta nella
Basilica di Santa Maria di Collemaggio, nel capoluogo abruzzese, purtroppo
danneggiata dal terremoto. La pala è ora destinata a un intervento di restauro
finanziato dal museo nell’ambito del progetto espositivo “Omaggio all’Aquila”, che già
vede due opere del museo trentino esposte nel capoluogo abruzzese, ovvero il Ritratto
del principe vescovo Pietro Vigilio Thun di Giovanni Battista Lampi, nella sala
consiliare di Palazzo Margherita e la Madonna con bambino di Tommaso Bragadin
nella sede della BPER.

La tela sarà sottoposta a un delicato intervento che sarà eseguito dal laboratorio di restauro di Enrica Vinante
direttamente in una sala del museo, sotto gli occhi dei visitatori, trasformando il restauro in un'esperienza
culturale viva, condivisa e didattica. Un omaggio quindi alla "Perdonanza Celestiniana", la celebrazione
aquilana già riconosciuta dall'UNESCO come Patrimonio Culturale Immateriale dell'Umanità. “Oggi, - ha
sottolineato l’assessore Francesca Gerosa -  a diciassette anni di distanza, il Trentino sente il desiderio
profondo di ricongiungersi a L'Aquila per celebrare una ritrovata resilienza e suggellare quel legame sempre
sentito come fraterno. Questo restauro si inserisce in questo progetto di scambio di opere d’arte di
eccezionale valore. Non è solo un omaggio istituzionale, ma un esempio virtuoso di collaborazione che
dimostra come i rapporti tra comunità offrano forza e linfa vitale anche dopo fasi critiche e momenti storici
difficili”.
Il Castello del Buonconsiglio di Trento e L’Aquila sono assieme in questo scambio di opere d’arte, che è
molto più di una mostra: è un atto di fratellanza istituzionale tra la Provincia autonoma di Trento, il Comune
dell’Aquila, la Fondazione CARISPAQ e la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le
province di L’Aquila e Teramo. Il legame che unisce il Trentino al cuore dell’Abruzzo, nato durante gli aiuti
del post-terremoto del 2009, si rinnova in occasione di L’Aquila Capitale Italiana della Cultura 2026.
 “Nell’anno che vede riconosciuti gli sforzi profusi dalla città per la sua rinascita e che la rende
portabandiera della cultura italiana, - ha ricordato il direttore Cristina Collettini -  il Trentino le rende
omaggio, portando al Castello del Buonconsiglio la pala d’altare della Basilica di Collemaggio, che suggella
il momento storico in cui papa Celestino V dona alla comunità aquilana la bolla del Perdono. Due sale del
percorso museale del Castello raccontano quanto duramente il territorio abruzzese sia stato provato dal
sisma del 2009 e quanto altrettanto tenacemente abbia reagito. L’opera, restaurata, valorizzata in uno dei più
emblematici musei provinciali del nord Italia, sarà poi restituita alla comunità in tempo per le celebrazioni
della Perdonanza”.



Fotoservizio e filmato a cura del Castello del Buonconsiglio

Interviste e immagini qui

https://www.youtube.com/watch?v=5YTUW_nDN3E

https://www.youtube.com/watch?v=cvAhW6PUBzk

(ac)

https://drive.google.com/drive/folders/1h1NA6O652n9aGZFOAgn0BJjzTYnycQoh?usp=sharing
https://www.youtube.com/watch?v=5YTUW_nDN3E
https://www.youtube.com/watch?v=cvAhW6PUBzk

